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Impianto a biomassa

ADOZIONE DELL’IMPIANTO
Nulla ci obbliga ad adottare tale impianto, e la proposta della Società privata è sostanzialmente 
dovuta al fatto che la produzione di energia elettrica è economicamente motivata dai sostanziosi 
incentivi pubblici derivati dai Certificati Verdi.
LE BIOMASSE  
Sono un combustibile povero, economicamente ed energeticamente conveniente solo nelle cir-
costanze che si verificano in paesi dove l’industria del legno produce grandi quantità di scarti e 
la morfologia del territorio permette il facile taglio e trasporto di questi materiali.
LOCALIZZAZIONE
“Linee guida per la localizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati  
da biomasse.” E' evidente che un tale impianto non può essere disinvoltamente installato a pia-
cere o secondo le convenienze economiche del proponente. Nel caso nostro la scelta dell'ubica-
zione deriva dalla possibilità offerta dalla vicinanza dell'Istituto scolastico al quale si offre la 
funzione teleriscaldamento abbinata ad altre appetibili proposte didattiche o simili. Si è quindi 
ottenuto un parere favorevole enfatizzando alquanto l'opera e l'opportunità proposta in modo 
tale da renderla appetibile. Credo sia chiaro. Ma se la Scuola, in cambio del teleriscaldamento, 
non pare considerare le negatività, ecco che c'è invece chi, considerando assurdo che 180 m sia-
no una distanza di sicurezza per le residenze (così disse il vice sindaco Buzzi), si preoccupa del-
le emissioni atmosferiche ed acustiche.
Che dire della (distanza) anzi della vicinanza della Fondazione Piatti, che sarebbe contigua alla 
prevista enorme struttura?
 Per non dire poi degli edifici scolatici che, con la loro bruttezza, mitigherebbero la bruttezza 
ancor peggiore del capannone dell'impianto ma, al loro interno, ospitano circa 1000 
persone/giorno che non vorrebbero lavorare e studiare in un cantiere.
L'Amm comunale è (era) visibilmente interessata ma, viste le reazioni popolari non favorevoli, 
ha attuato questo percorso pubblico (previsto per legge?). Se ha anche già attivato l’iter autoriz-
zativo cosa significa? Che ci stanno prendendo in giro?
STOCCAGGIO/AUTONOMIA
15 gg di autonomia significa mantenere un accumulo di 360 t di cippato umido che fermenta, 
produce liquami e cattivi odori, produce biogas ad effetto serra che contiene H2 che, miscelato 
con l'aria può esplodere. E poi concentrazioni di insetti, mosche e zanzare, roditori, topi…
Secondo  Ely nulla di tutto questo: ci possiamo fidare?
RADIOGRAFIE
Il cippato umido deve essere essiccato e… per eliminare eventuali corpi estranei, quali sassi, 
ecc.,  sottoposto a controllo a raggi X! Questo ci lascia stupiti.  Ci dicono: un controllo come 
quello dei bagagli all'aeroporto: quindi con un operatore 24/24/7. E ancora: Ci possiamo fida-
re?
ALIMENTAZIONE
1 ton/ora di biomassa essiccata (cippato), in volume ca 3,5 mc. Pensate al vostro caminetto o 
stufa a legna con cui, in alternativa al metano riscaldate la vostra casa. Pensate a 3,5 mc di le-
gna, una ton.
Quindi sono = 24 ton/g, = 2 camion da 13 ton/giorno. Sono 8760 t/anno di cippato. Traffico di 
730 camion/anno in aggiunta sulle nostre strade. Se poi si concretizzasse un ampliamento, che è 
sempre possibile, in caso di raddoppio sarebbero 1470 camion e via dicendo.
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C’è poi l’ingente quantita’  di cenere prodotta definita “pulita”, ovvero carbone vegetale in pol-
vere, indicato come 10% del cippato gassificato, quantità variabile  tra 1,5 e 3,5 t/g, altri 73 ca-
mion.
SVILUPPI
Dal punto di vista dell’impatto ambientale la scelta di privilegiare l’uso di biomasse per la produzione di elettricità pone 
un altro problema: l’economia di scala. Una centrale a biomassa per poter produrre elettricità a costi confrontabili con 
quelli in uso in Europa deve avere una potenza pari a 20 megawatt elettrici (Bridgwater 2003). Questo significa fare ar-
rivare all’impianto almeno 175.000 tonnellate all’anno di legna secca, con 14.600 camion, e trovare una destinazione a 
circa 17.000 tonnellate di ceneri.

(Di conseguenza) è possibile, ma qualcuno dice inevitabile, una volta che questi piccoli impian-
ti saranno stati realizzati, passati i cinque anni previsti, che i gestori richiedano sia il loro am-
pliamento, es. un raddoppio, sia la possibilità di utilizzo di Combustibili da Rifiuto (CDR), 
combustibile certamente più facilmente disponibile, di potere calorifico più alto, il cui uso è 
permesso dalle normative nazionali ed europee e con prezzi probabilmente più bassi delle bio-
masse. Addirittura avverrebbe, come già oggi avviene nei cementifici, che il produttore di CDR 
paghi il gestore degli impianti per la termovalorizzazione di questo singolare combustibile. Uso 
del CDR significa convenienza economica, ma non ambientale!
La presentazione di questo impianto ci lascia sempre piu’ perplessi. Le note tecniche contenute 
nella brochure di Ely SPA appaiono parziali e lacunose in molte parti. Il proponente dichiara 
che l’impianto utilizzerà biomasse da rifiuti vegetali al fine di produrre energia elettrica, reperi-
te grazie alla stesura di contratti che non risultano già attivi. Riteniamo che la presentazione a 
priori dei contratti a giustificazione della filiera corta debba essere condizione indispensabile 
prima del rilascio di ogni eventuale autorizzazione.
Desidero ribadire che  la normativa vigente in Italia inserisce tra le biomasse anche il già men-
zionato CDR (Combustibile Da Rifiuti).
E se la combustione delle biomasse comporta certamente qualche problema, la combustione di 
CDR comporterebbe di sicuro qualche problema ambientale e sanitario in più. 
Leggiamo che, fermando l’impianto, in 4 giorni si può riprogrammare e… poi può bruciare al-
tro. Ely asserisce che userà solo cippato “vergine”, controllato e garantito. Ci possiamo fidare?
DIMENSIONE DELLA STRUTTURA 
 360 t di cippato fanno 1260 mc, una montagna che, se ha un'altezza di 4 m, occupa 315 mq. 
Cioè 21 m x 15 m. Poi c'è tutto il complesso gassificatore e gruppo elettrogeno, E’ veramente 
enorme, aggiunge nuovi dubbi sull’opportunità di tale impianto ma anche sul futuro di questa 
tecnologia.
BILANCIO ENERGETICO DELL’OPERAZIONE
Il basso rendimento totale dell’impianto: 21,5% +/- 3% indica l’enorme sproporzione in termini 
di dimensioni di un tale impianto. L’80 % circa di perdite alimenta il teleriscaldamento ma, per 
6 mesi all’anno, costituisce solo un enorme spreco e, probabilmente, un ulteriore problema da 
gestire. Ed è lecito chiedersi quanto dovrà ancora evolversi questa tecnologia o se invece non 
debba avviarsi ad un non lontano abbandono totale.
EMISSIONI  
Un corretto termine di riferimento per verificare le emissioni dovrebbe essere il confronto della 
qualità dell’aria e dell’ambiente prima e dopo l’entrata in funzione dell’impianto a biomassa. 
Con un obiettivo inderogabile: con l’entrata in funzione dell’impianto a biomassa la qualità del-
l’aria deve migliorare o per lo meno restare uguale a quella pre-esistente e così pure il livello 
acustico. ci possiamo fidare?
Il miglioramento/mantenimento è possibile se nel sito interessato il teleriscaldamento sostitui-
sce un combustibile più inquinante utilizzato negli impianti termici preesistenti e se si spengono 
numerose caldaie il cui impatto ambientale era superiore a quello del nuovo impianto di teleri-
scaldamento, conteggiando anche le emissioni dei trasporti associati. Non pare questo il caso 
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perché le caldaie della Scuola, probabilmente l’unico e, forse, sicuro utente dell’impianto, sono 
alimentate a metano. Ci possiamo fidare?
GASSIFICAZIONE
Ci domandiamo se produrrà rumore.
Tale tecnologia, e’ di fatto ancora “giovane” e pochi sono gli impianti costruiti in Italia. Questo 
per Ely sarebbe il primo.   Il rischio consiste nella produzione di polveri, micro polveri e  dios-
sina e altri aspetti poco chiari. Ad esempio, nel processo di pirolisi si produce il syngas dal cui 
filtraggio si ottiene catrame che viene retrofittato nel reattore di gassificazione e diventa combu-
stibile, andando ad aumentare le emissioni. Aumento che  viene negato: ci possiamo fidare?
Il processo di combustione produce polvere di carbone (in ragione del 10% della biomassa) che, 
prima di essere smaltita, dovrebbe essere stoccata all’esterno, con quale  protezione non si sa, e 
potrebbe essere dispersa dal vento. Si segnala la pericolosita’ del carbone e delle malattie corre-
late. E chiediamo: dove si smaltisce il carbone, che mercato c’è, quanti altri autocarri? Altri 73 
camion, questi coperti, perchè la polvere di carbone... vola!
Intervista sul web con il proponente di un altro impianto a biomassa, non lontano da qui.
Ma che cos’è un gassificatore?
“Può essere alimentato con qualsiasi tipo di rifiuto. Noi useremo però solo legna e scarti boschi-
vi. Si porta elettricamente il materiale ad una temperatura di mille gradi. Il risultato è del gas 
combustibile che viene ripulito, dopo shock termico, con lavaggio acido e basico e immagazzi-
nato in una cisterna”.   Una cisterna piena di gas!
Come utilizzerete il gas?
“l’idea è di utilizzare dei motori per produrre energia elettrica e termica, la seconda non essen-
doci teleriscaldamento la useremo per produrre pellet. Pensiamo di installare dei macchinari an-
che per la produzione di idrogeno, energia pulita”.
Che residui si avranno?
“Dalla gassificazione resta un materiale inerte, circa il 4-8 per cento della bio massa, che può 
essere utilizzato per pavimentazioni oppure smaltito in discarica come rifiuto inerte. Poi con 
l’abbattimento di temperatura si cristallizzano eventuali metalli pesanti presenti come piombo e 
zinco, se in quantità sufficiente possono essere rivenduti come metalli, altrimenti vengono 
smaltiti come rifiuti”.
Che emissioni si avranno?
“Non ce ne sono. Non c’è nessun camino. Non c’è bisogno di nessun filtro perché non c’è com-
bustione. Le uniche emissioni che ci sono riguardano l’eventuale utilizzo di motori, comunque 
certificati, per la produzione di energia dal gas ottenuto dalla gassificazione”
Brucerete anche rifiuti urbani?
“No. Anche se teoricamente è possibile farlo. Abbiamo 23 certificazioni ambientali a livello eu-
ropeo e tedesco che ci consentirebbero di farlo”.
Esistono già impianti del genere in Italia?  “No.
MOTORI
Dunque l'impianto da 1 MW ha tre gassificatori e tre motori 4 tempi a gas che azionano tre 
gruppi elettrogeni. Sono 350 kW ogni linea che, dicono, non girerà alla potenza massima ma, se 
il motore di un'auto di cilindrata media ha una potenza di ca. 100 kW, con 350 kW che motore 
è? Tre motori così che girano, poniamo, al 70% che rumore potranno fare e quanto lo si potrà 
insonorizzare tenuto conto che, nel raggio di 300 m ci sono almeno/ca 200 famiglie. La Fonda-
zione Piatti, ove sono ricoverate persone con problemi mentali gravi, è addirittura sul confine 
con l'impianto così come la Scuola Superiore che ha circa 1000 fra studenti, insegnanti e perso-
nale vario. La notte il silenzio è ora totale, il traffico praticamente nullo, d'estate si sentono i 
grilli, poi ci saranno tre grossi motori 24/24 con l'effetto di un traffico continuo… E’ il trasferi-
mento su un’autostrada.
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A tal proposito, nella proposta non è indicato alcun livello acustico previsto, e non crediamo si 
tratti di dimenticanza perchè l'impatto dell'opera, oltre a quello visivo, paesaggistico, è costitui-
to essenzialmente dalle emissioni: acustiche, atmosferiche ed odorifere. E malgrado qualunque 
assicurazione fornita da Ely spa, di certo la situazione della zona in oggetto non sarà più la 
stessa.

EMISSIONI
Secondo Ely le emissioni sono solamente quelle del motore, garantite dal produttore dello stes-
so. Quindi ci dobbiamo fidare?
ANOMALIE E GUASTI
Previsto monitoraggio/rilevazione mediante telecontrollo per eventuali anomalie. Ci chiediamo: 
quali sono le anomalie possibili o prevedibili? Quali tempi di intervento/ripristino? Quali conse-
guenze se l’eventuale anomalia non si risolve?
OCCUPAZIONE 
Nessuna ricaduta occupazionale da tale tipo di impianto. Previsto un addetto per 2 ore al giorno, 
in quanto l’impianto sarebbe computerizzato, a fronte, così pare, di oltre 2.400.000 euro/anno di 
introiti  incamerati  grazie alla vendita dell’energia prodotta, 280 €/h. Secondo Ely sono 7 per-
sone/g.
I NOSTRI BOSCHI
Ci guadagneremo la pulizia dei boschi che torneranno ad essere com’erano, come ormai pochi 
si ricordano? Si, nel libro dei sogni. Nella discussione di mercoledì scorso in Commissione Ter-
ritorio è apparso evidente che, se anche Ely acquistasse il cippato localmente, i tagli continue-
rebbero allo stesso modo.
NECESSITA’ DI COSTRUIRE APPOSITA STRADA.
La stradina esistente per collegare il sito in oggetto non permette le manovre di autocarri ade-
guati. Servirà la realizzazione di una nuova strada e di un nuovo ponte sulla roggia Capricciosa, 
forse una nuova rotatoria: chi pagherebbe? Ely? Ci dobbiamo fidare?
CONCLUSIONI
Considerati i numerosi dubbi che ci rimangono, considerato che pensiamo di non avere nemme-
no evidenziato tutte le criticità esistenti, considerate le molte perplessità su questa tecnologia, 
prima fra tutte la domanda sul suo futuro e cioè: sarà sviluppo o abbandono, non ci resta altro 
che appellarci al principio di precauzione. 
Ovvero, se la sicurezza è incerta non è il caso di rischiare.

Un certificato verde è una forma di incentivazione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Si tratta in pratica di 
titoli negoziabili, il cui utilizzo è diffuso in molti stati Si tratta di certificati che corrispondono ad una certa quantità di 
emissioni di CO2: se un impianto produce energia emettendo meno CO2 di quanto avrebbe fatto un impianto alimentato 
con fonti fossili (petrolio, gas naturale, carbone ecc.) perché "da fonti rinnovabili", il gestore ottiene dei certificati 
verdi che può rivendere (a prezzi di mercato) a industrie o altre attività 

”.

Sesto Calende, 14 marzo 2012
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